
LETTERA DELLA DIRIGENTE ALLA 
COMUNITÀ EDUCANTE

“……la“……la scuola è una comunità educante di dialo-
go, di ricerca, di esperienza sociale, improntata ai 
valori democratici e volta alla crescita della perso-
na in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con 
pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per 
garantire la formazione alla cittadinanza, la realiz-
zazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle 
potenzialità di ciascuno e il recupero delle situa-
zioni di svantaggio, in armonia con i princìpi san-
citi dalla Costituzione e dalla Convenzione inter-
nazionale sui diritti dell’infanzia…” 

        Carissimi, mi piace aprire questo mio saluto 
di inizio anno scolastico con quanto enunciato 
nell’articolo 24 del contratto collettivo del com-
parto scuola, che conferma la configurazione 
della scuola come comunità educante e della 
quale mi sento sempre e fortemente parte inte-
grante. La scuola che ci rappresenta è la scuola del 
dialogo, della democrazia partecipativa, dei 
legami di gruppo che pongono il singolo alunno al 

centro della proposta formativa, dell’alleanza edu-
cativa con le famiglie, con le istituzioni con le As-
sociazioni operanti sul territorio, di un percorso 
educativo che spinga i nostri alunni a fare scelte 
autonome e feconde, come risultante di un con-
fronto continuo della loro progettualità con i valori 
che orientano la società in cui viviamo. Sono 
sempre più convinta che si possa costruire insieme 
un progetto ambizioso, stabilendo un rapporto col-
laborativo e proficuo tra tutte le agenzie educative 
operanti sul territorio, rapporto che non è mai 
venuto meno negli anni precedenti nella delicatis-
sima situazione pandemica che ha investito la 
nostra società ma che intendo costantemente raf
forzare in futuro e del quale intendo fare un punto 
di qualità della nostra scuola.
       L’impegno che proferirò sempre ed ovunque 
sarà finalizzato alla costruzione di un “pensiero 
progettuale” che dia identità alla nostra istituzione 
scolastica e capace di inserirsi criticamente nelle 
dinamiche culturali, sociali e territoriali che per-
metterà di delineare percorsi creativi ed inclusivi 
per tutti gli alunni. I progetti ambiziosi, sono con-
sapevole, possono realizzarsi soltanto in collabo-
razione sinergica di tutti gli attori coinvolti nel 
percorso formativo che la scuola propone, ma 
sono fermamente convinta che la nostra comunità 
educante ha le risorse umane e professionali per 
poter realizzare il nostro “progetto scuola”. Confi-
do nella collaborazione di tutti: alunni, famiglie, 
docenti, personale Ata, Enti Locali, nonché delle 
agenzie territoriali per vedere realizzato tutto ciò 
che fa di una scuola un luogo di crescita culturale, 
etica e sociale.
        Da parte mia cercherò di garantire sempre la 
disponibilità all'ascolto al fine di creare un am-
biente educativo accogliente, inclusivo e conforte-
vole, curvato sulle esigenze di tutti e di ciascuno, 
che promuova la crescita intellettuale e personale, 
sia fucina di idee, di crescita di valori e competen-
ze da sfruttare nel contesto di vita quotidiana. Alla 
luce delle mie considerazioni concludo con un 
aforisma di Henry Ford: “Se tutti avanziamo in-
sieme, il successo arriverà da solo”.
                                                                                             

D.S. Dott.ssa Emilia Di Blasi

ANNO SCOLASTICO 2022/23: FUOCHI ACCESI DI SPERANZA E ABBRACCI PER DARCI FORZA!
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LETTERA DELLA DIRIGENTE ALLA COMUNITÀ EDUCANTE

“Noi siamo liberi, liberi di sognare / noi 
siamo liberi, liberi di sbagliare / noi siamo 
liberi, liberi di volare.”
CaraCara DS Dott.ssa Emilia Di Blasi, cari 
studenti, cari genitori e personale tutto 
dell'I.C. Alessandro Di Meo, l'anno scola-
stico 2022/ 23 volge al termine. E'stato il 
tempo della ripartenza, del ritorno com-
pleto della didattica in classe, degli ab-
bracci, del chiasso a ricreazione e all'usci
ta...dopo due anni segnati dalla pandemia 
covid-19 la comunità scolastica ha ripreso 
a respirare entusiasmo e normalità.
“Non si torna indietro nemmeno per pren-
dere la rincorsa.”
L'avvenire, finalmente, ci appare radioso 
e pieno di opportunità. Come ha scritto la 
Dott.ssa De Blasi i progetti ambiziosi si 
possono realizzare solo con l'impegno di 
tutti gli attori coinvolti nel processo for-
mativo.
Noi docenti del Comprensivo siamo chia-
mati a guidare le giovani generazioni nel 
percorso per diventare persone perbene. 
Abbiamo l'onore di farlo in una scuola in-
novativa, fiore all'occhiello di tutta la pro-
vincia.
Come dice Jovanotti in quel brano ispira-
to al romanzo di Conrad? “Mi offrono un 
incarico di responsabilità” / mi hanno 
detto che una nave ha bisogno di un co-
mandante/ mi hanno detto che il carico è 
segreto ed è importante...”.

CosaCosa c'è di più importante dei nostri ragaz-
zi? I futuri cittadini di domani. Quale 
enorme onore è stato vedere i loro occhi 
pieni di passione e gioia durante i viaggi 
d'istruzione (occasione per far nascere 
amicizie grandi e pure, come solo quelle 
dei ragazzi sanno essere), le uscite didatti-
che e partecipazioni a eventi e progetti. 
Quale privilegio ascoltare le loro idee e 
ambizioni.
“Da grandi poteri derivano grandi respon-
sabilità”.
Cari ragazzi, per quest'anno il viaggio è 
terminato. Da settembre ci aspettano 
nuove avventure, nuove sfide, nuove emo-
zioni. Fate come nella poesia di Kavafis: 
imparate dai dotti, indugiate nelle espe-
rienze, rendete le vostre giornate luminose 
come una mattina d'estate.
“La forza del lupo è nel branco, la forza del 
branco è nel lupo.”
Una sola scuola, un solo gruppo con tutti 
noi. Noi dell'I.C. A Di Meo. 
Noi allegri, colorati, a volte casinisti...noi 
preparati, perbene e puri di cuore.
Abbracciamoci,Abbracciamoci, abbracciamoci forte! In-
sieme siamo più forti. Insieme nulla è im-
possibile.

                 I Docenti dell’I.C. “A. Di Meo”

Addio a questi tre anni passati insieme, ricchi di 
gioie e soddisfazioni, ma anche di piccoli mo-
menti difficili che ci hanno aiutati a crescere. 
Si, la scuola è anche questo: “Imparare a cre-
scere”. Siamo entrati bambini insicuri, ed ora 
lasceremo la nostra aula da adolescenti so-
gnanti verso le nostre aspettative future. 
Ognuno di noi è pieno di risorse e forze, affin-
ché i nostri sogni si possano realizzare così 
come vorremmo. Sono stati tre anni scolastici 
fantastici, difficili da dimenticare, perché in-
tensi ed unici, avendo vissuto per nostra sfortu-
na una pandemia causata dal Covid-19, che ci 
ha costretti ad isolarsi e a seguire la DAD. 
Anche questa esperienza ci ha rafforzati e ci ha 
uniti più di prima e pronti a sostenerci sempre. 
Come non ricordare anche tutte le belle espe
rienze vissute grazie ai nostri professori, attra-
verso la partecipazione a progetti, attività di-
dattiche, PON, uscite didattiche sul territorio 
ed il viaggio d'istruzione nelle meravigliose 
terre della Puglia. Non è facile dire addio al 
nostro amato istituto ed a tutte le persone che 
ne fanno parte, ma un nuovo orizzonte si apre 
davanti ai nostri occhi e grazie agli insegna-
menti ricevuti cercheremo di non deludere nes-
suno. Pertanto, sarà per noi solo un semplice 
arrivederci, perché queste avventure rimarran-
no indelebili nei nostri cuori e faranno sempre 
parte di noi, e magari un giorno rideremo pen-
sando a questi ricordi...

         Classe 3̂B Scuola Secondaria di Volturara I. 
   

"Addio.. Scuola Secondaria 
di primo grado"!
  Addio!!



Il modulo "Computaction children" si propone di co-
struire insieme agli studenti abilità di base del 
coding, di guidare i bambini alla scoperta dei proces-
si che governano il mondo della programmazione, 
attraverso proposte che sollecitano l’interesse e la 
partecipazione di ciascuno. 
Partendo dal linguaggio delle macchine, codice bina-
rio, gli alunni hanno realizzato un mosaico in codice; 
hanno sviluppato la sequenza dell’iniziale del nome 
della propria mamma e realizzato un meraviglioso 
braccialetto in occasione della festa della mamma.StaSta per concludersi, con enorme successo e parte-

cipazione il progetto PON “MENS SANA...per 
'sane' competenze.” che vede coinvolti gli alunni 
della nostra scuola. Il fine è potenziare le cono-
scenze e le abilità degli allievi, inerenti alla logica, 
alla multimedialità, alla padronanza spaziale, alla 
coordinazione corporea e ritmico-sensoriale, alla 
comunicazione ed espressione, all’arte come lin-
guaggio universale. Nella specificità di ciascun 
modulo viene privilegiata una didattica attiva ed 
inclusiva che consente lo sviluppo di tutti i talenti, 
le competenze e i linguaggi espressivi, grafici, re-
lazionali e progettuali. Il progetto è incentrato 
sulla convinzione che il docente ha il ruolo di aiu
tare il bambino a cogliere la positività della pro-
pria esperienza, affiancandolo nei momenti di dif-

PON…....un percorso di crescita

Modulo IRPINIA IN ARTE

II bambini di 4̂ primaria di Volturara 
stanno partecipando al Modulo PON “Irpi-
nia in arte”. Sono tutti entusiasti di seguire 
il corso. Durante questi primi incontri si 
sono cimentati nella realizzazione di ritrat-
ti di personaggi,  hanno prodotto un ritratto 
su base colorata con diverse tecniche.  
Inoltre si sono cimentati nella realizzazio-
ne di un mandala e colorare un disegno uti-
lizzando la tecnica dello zentangle. Si sono 
divertiti tanto nel creare vari sfondi utiliz-
zando acquerelli e tempere.

                 Tutor e Docenti PON

ficoltà, affinché non perda la motivazione di riu-
scire nel compito. Gli alunni sono coinvolti in atti-
vità volte a suscitare in loro la motivazione ad ap-
prendere attraverso l’esperienza che, essendo 
legata alle competenze di base, si configura come 
“setting” ludico e laboratoriale, nella convinzione 
che l’apprendimento si sviluppa e si consolida con 
maggiore efficacia in un clima positivo e dinamico.
Doverosi sono i ringraziamenti alla D.S. dott.ssa 
Emilia Di Blasi, non soltanto per le incombenze 
amministrative e gestionali, ma anche per aver 
condiviso e supportato le scelte didattiche ed or-
ganizzative. Un ringraziamento alle famiglie dei 
nostri alunni che con solerzia si dimostrano 
sempre disponibili ad esaudire le richieste orga-
nizzative dell’Istituto Comprensivo.

                               

                               Tutor e Docenti PON

Un intenso rapporto tra letteratura e musica è sempre 
esistito, basti pensare alla cultura greca. La stessa 
parola “mousiké” racchiudeva le tre arti ispirate dalle 
muse: poesia, musica e danza. Del resto, i primi com-
ponimenti della nostra tradizione letteraria, come 
l’Iliade e l’Odissea, furono diffusi oralmente, attra-
verso cantori che viaggiavano da luogo in luogo. È in
negabile che questo rapporto si sia intensificato nei  

tempi recenti, in particolare a partire del XX secolo, 
con la nascita di generi musicali più popolari.
ConCon gli alunni delle classi terze del Plesso di Voltura-
ra abbiamo ascoltato e analizzato molti testi e questo 
lavoro ha appassionato moltissimo i nostri allievi, 
tanto da scegliere alcuni tra quelli ascoltati ed ese-
guirli in coro in uno spettacolo di fine anno per salu-
tare i docenti e la Dirigente.

La Letteratura in Musica

Quest’anno,Quest’anno, noi alunni della classe 2̂ media di 
Castelvetere-Montemarano partecipiamo al nostro  
PON di italiano dal titolo: “Giocare con le parole”. 
Questo laboratorio è interessante, istruttivo e crea-
tivo, ed è davvero una bella opportunità che ci ha 
offerto la nostra scuola per sviluppare le compe-
tenze di base nella nostra lingua. L’attività si sta ri
velando utile per imparare parole che non cono-
sciamo, cioè i neologismi, migliorare l’ortografia 
e anche la grammatica con gli esercizi sotto forma 
di gioco come: zeppa, scarto, metagramma, cruci-
verba, versi in rima, versi liberi e dal verso alla 
canzone e anche diversi racconti. Ci stiamo diver-
tendo in armonia e serenità, scoprendo la nostra 
empatia. La collaborazione, l’impegno e un pizzico

Un’avventura tra: collaborazione, armonia e…fantasia.
di fantasia e ….il risultato è un successo per tutti. 
Come gran finale del nostro percorso P.O.N., 
siamo pronti ad accogliere i nostri genitori per 
mostrare loro i nostri tanti lavori realizzati.

Alunni del P.O.N.”Giocare con le parole”  



Noi alunni di classe quarta di scuola primaria del 
plesso di Montemarano, nel mese di febbraio, abbia-
mo partecipato al concorso indetto da CESVO LAB 
Irpinia-Sannio, intitolato “La disabilità oltre il pregiu-
dizio”, realizzando il video “Un diversamente abile 
può” e siamo risultati vincitori! Il giorno 6 marzo ci 
siamo recati, accompagnati dalle nostre docenti e 
dalla Dirigente Scolastica, presso l’hotel “de la Ville” 
di Avellino, per ritirare il premio.
Abbiamo deciso di partecipare a questo concorso 
perché la nostra progettazione annuale è intitolata 
“La diversità fonte di ricchezza”. Con le nostre mae-
stre in questo anno scolastico, infatti, ci siamo docu-
mentati molto su tale argomento e sulle “diverse abi-
lità”. Abbiamo fatto tante ricerche e abbiamo scoper-
to un mondo nuovo, fatto di impegno, sacrifici e tanta 
forza di volontà! Ma anche nel mondo dello spettaco-
lo, delle arti e della scienza abbiamo visto tanti perso-
naggi che nonostante la propria “disabilità” hanno 
raggiunto risultati eccellenti.
Per il concorso abbiamo realizzato un video che illu-
strasse questo messaggio: nella vita, ancor prima 
della forma fisica, si possono raggiungere risultati ec-
cellenti grazie alla determinazione. 
A questa manifestazione hanno partecipato molte 
persone che hanno raccontato la propria vita e come 
affrontano le difficoltà giornaliere. Abbiamo cono-
sciuto Arturo Mariani, il ragazzo “in gamba”, nato 
con una gamba sola, che da bambino indossava una 
protesi, ma si sentiva osservato e limitato nelle 
azioni; così ha deciso di togliersi definitivamente la 
protesiprotesi ed iniziare ad affrontare il mondo a testa alta e 
a realizzare i suoi sogni: uno dei quali è giocare a 
calcio. Oggi, infatti, è un giocatore della nazionale 
calcio amputati.  Arturo racconta a tutti la sua vita af-
finché sia d’ispirazione a chi affronta la sua stessa si-
tuazione e sia di insegnamento, perché la realizzazio-
ne dei propri sogni seppur difficile, non è impossibile.
Il nostro video, le parole di Arturo, insieme agli altri 
personaggi che abbiamo conosciuto, ci hanno inse-
gnato questo motto: “Vietato dire non ce la fac-
cio…ma posso fare qualsiasi cosa se voglio!”.

La scuola che ci piace è questa che stiamo frequentan-
do! L’I.C. “A. Di Meo” ci offre opportunità d'incontro: 
in cui possiamo confrontare le nostre esperienze, in 
cui gli alunni si riconoscono nell'idea del gruppo, in 
cui ognuno, ognuna sente questa scuola come sua 
perché ha contribuito a crearla, a determinarne le 
forme e i colori. La nostra è la scuola che accoglie, 
perchéperché l'accoglienza è la condizione della competen-
za. È la scuola di tutti e tutte, dove le differenze sono 
risorse e dove l'inclusione non è incompatibile con le 
eccellenze, come spesso ci ripete la nostra Dirigente. I 
nostri docenti ci insegnano ad essere tutti più cittadini 
di un mondo aperto che incorpora il locale e il globale. 
Ci piace, quindi, questo Istituto, lo vogliamo gridare a 
squarciagola, perchè non forma solo “l’uomo econo-
mico”, il lavoratore, il consumatore, ma l'uomo e la 
donna che sanno avvicinarsi umilmente all'essenza 
vera delle cose attraverso la poesia o l'arte o altri saperi 
indispensabili per vivere una vita bella e carica di 
valori.

Classe V̂A Primaria di Montemarano

La nostra scuola ci piace…
lo vogliamo gridare!!!

          Gli alunni di IV̂A  Primaria Montemarano

Ogni anno, sin dalla classe prima, siamo soliti riflet-
tere sui temi che riguardano l’UGUAGLIANZA E 
IL RISPETTO. COSA NE È EMERSO?
Abbiamo capito che non tutti siamo uguali, ogni cosa 
e ognuno di noi, ha le proprie caratteristiche che lo 
rendono UNICO. Se tutti la pensassimo allo stesso 
modo, se tutti avessimo la stessa abilità, il mondo sa-
rebbe più noioso e meno colorato. Ma, a volte, ci si 
dimentica questo e l’ESSERE UMANO, soprattutto 
se è in gruppo, inizia ad avere paura del DIVERSO e, 
lala paura, spesso si trasforma in ATTI DI NON RI-
SPETTO E DI PREPOTENZA.
Per un mondo migliore il trucco è imparare che: 

La diversità è una ricchezza

INVENTIAMO UNO SPOT PER DIFENDERE 
LA BIODIVERSITÀ

         

               

           Classe IV̂ A Primaria di Volturara Irpina.

      Classe IV̂ A Primaria di Volturara Irpina.

Quant’è bella la mia scuola
Si sta bene e il tempo vola, 
Ci sono bimbi sorprendenti, 
Alti, bassi, sorridenti.
Ce n’è uno di ogni tipo
E con tutti sono amico:
LL’essere tutti disuguali
Ci fa essere speciali.

Proveniamo da ogni dove
E portiamo cose nuove, 
Uno l’altro impreziosisce
E migliori noi si cresce.

C’è chi è ricco, chi un po’ meno,
Chi fa cose in un baleno,Chi fa cose in un baleno,
Chi ha bisogno di più tempo, 
Ci sono io che a volte inciampo.
Tutto questo, ve lo giuro, 
Mi prepara al mio futuro, 
Ad un mondo variopinto,
Non ad uno grigio e finto.  

La mia scuola è variopintaLa diversità è una ricchezza
Concorso 

“La disabilità oltre il pregiudizio”

Nel corso del secondo quadrimestre,
noi alunni della classe 5̂ A
Primaria di Volturara, siamo
andati nel laboratorio di
informatica per studiare la
matematica. Inizialmente eravamo
tutti un po' preoccupati ma poi citutti un po' preoccupati ma poi ci
siamo resi conto che si trattava di qualcosa di
interessante che ci ha immediatamente coinvolto
ed appassionato.
La nostra insegnante di matematica ci ha
spiegato l'utilizzo del powerpoint che è un
software molto utile per presentare in modo
accattivante e divertente alcune tematiche maaccattivante e divertente alcune tematiche ma
anche per ripetere gli argomenti studiati. La
maestra ci ha insegnato a creare le slide, a
scrivere al loro interno, ad inserire e a
modificare le immagini, ad inserire un grafico o
una casella di testo, a creare una mappa
concettuale e così via. Così, divisi in piccoli
gruppi, abbiamo riprodotto al pc alcunigruppi, abbiamo riprodotto al pc alcuni
argomenti di matematica creando delle vere
presentazioni sulla percentuale, sullo sconto e
l’interesse oppure sulle potenze e sulle espressioni.
Ci siamo divertiti tantissimo ad usare il
computer e a capire le sue funzioni. Stranamente
la matematica è diventata anche più semplice e
divertente.divertente.
Per ammirare alcuni dei nostri lavori cliccare
sul link di seguito: https://padlet.com/alfonsina-

ventola/classe-5-aprimaria-voltu-
rara-aqxelf3c27vu87u9

Carla Rizzo - Christian Marano

Matematica divertente

Questo è il nostro primo anno di scuola primaria. 
Studiamo   tante materie, tra cui le scienze, una mate-
ria che ci piace tantissimo perché realizziamo tanti 
esperimenti divertenti. In primavera, per esempio, 
abbiamo provato a far crescere le piantine di legumi. 
Le nostre maestre hanno portato a scuola tutto ciò 
che serviva per realizzare l’esperimento: alcuni pic-
coli contenitori di plastica riciclata, l’ovatta, i semi di 
legumi e l’acqua. Abbiamo messo l’ovatta dentro i 
contenitori, poi i semi e, infine, l’acqua.
Dopo qualche giorno, e con nostro immenso stupore, 
i semini si sono aperti: sono spuntati i primi germo-
gli.Abbiamo continuato ad innaffiare i nostri semini 
germogliati e, dopo qualche settimana, si sono tra-
sformati in vere piantine di legumi.
Ora aspettiamo che il nostro orto sia completato per 
poter interrare le nostre piantine e crearne delle altre. 
Ciao a tutti i nostri lettori dagli alunni di classe 1* A 
primaria di Volturara e ricordate:Viva le scienze…
                        Viva le piante…
                                             Viva la scuola!

                             

                                                          
                             Classe Î A Primaria di Volturara

Scienze...che passione!



Il 29 Aprile, nell'Aula Magna dell'Istituto Com-
prensivo A. Di Meo (plesso di Montemarano), gli 
alunni delle tre classi della scuola Secondaria di 
primo grado hanno avuto un interessante e stimo-
lante incontro con il comandante dei Carabinieri di 
Montemarano, Luogotenente Carmine Imparato.
Molteplici sono state le tematiche affrontate:
– il rispetto della legge;
– la promozione della legalità;
– l'uso della rete internet;
– i pericoli del cyberspazio;
– il contrasto al cyberbullismo;
– la lotta alle truffe on line.

LEZIONE DI LEGALITA': I RAGAZZI DEL PLESSO DI MONTEMARANO 
INCONTRANO L'ARMA DEI CARABINIERI

I temi più importanti da affrontare, in questi 
ultimi anni, dalla nostra società sono tanti ma il 
cambiamento climatico è quello che preoccupa 
tutti. Ci rimane poco tempo per capovolgere la si-
tuazione ed un ruolo importante possiamo averlo 
noi ragazze e ragazzi. Aria, acqua inquinata, isole 
di plastica, spreco risorse rinnovabili sono alcuni 
problemiproblemi che il nostro Pianeta sta vivendo. La 
nostra classe, con la giornata della Terra, ha rea-
lizzato un cartellone che rappresenta le cause 
dell’inquinamento ha, inoltre, composto un Inno 
alla Terra che vuole essere un invito alla salva-
guardia del nostro Pianeta. Facciamo anche noi la 
nostra parte! Usiamo le regole delle tre R: “Ri
durre, Riusare e Riciclare”.

Sognando un futuro migliore!
Come un buon padre di famiglia (nella migliore 
tradizione dell'Arma), e nel rispetto del motto 
“Nei secoli fedele”, il Comandante Imparato ha 
risposto alle numerosissime domande dei ragazzi, 
suscitando curiosità e attenzione.
LoLo scambio tra Scuola e Arma dei Carabinieri (sia 
come forza che opera per la sicurezza, sia come 
istituzione che educa) è una componente irrinun-
ciabile per creare la giusta alchimia del processo 
di sviluppo del senso civico nelle future genera-
zioni.
Grazie all'Arma per quest'incontro!
Semper Fidelis!

Classe IIÎ A Sec. Montemarano

 Mio fratello divide il mondo in “Carnivori” ed “Erbivori”
Giacomo Mazzariol, autore del romanzo “Mio fra-
tello rincorre i dinosauri”, ci invita a riflettere sui 
concetti di disabilità, normalità da un punto di 
vista differente, per ricordarci che siamo tutti un 
po’ normali e un po’ anormali, uguali ma diversi 
… Il protagonista del libro che abbiamo letto 
viveva con il fratello affetto dalla sindrome di 
DownDown e attraverso la sua esperienza lo aiutò a 
vedere il mondo con occhi diversi e a non distin-
guere le persone in “Carnivori” ed “Erbivori”. 
Ognuno di noi ha qualcosa che non sa fare ma 
semplicemente può essere un genio, anche se ci 
possono far credere uno stupido. Tutti possono ar-
ricchire l’altro perché non dipende da ciò che si sa 
fare ma da ciò che si è. E come dice l’autore: 
“Essere entrato nel mondo di mio fratello Giò mi 
ha riempito la vita”.

Anche le nostre vite si sono arricchite conoscen-
do Giò e Giacomo e abbiamo capito che è il 
nostro compito è abbattere i pregiudizi e rispetta-
re le differenze che rendono bello e colorato il 
mondo.

                        Inno alla Terra
Grazie a te viviamo
invece noi ti maltrattiamo.
Aria ed acqua abbiamo inquinato
e tutta la Terra non abbiamo rispettato.
Tutti i tuoi frutti sono speciali 
e sono pee sono per noi alimenti vitali.
Ci dai risorse rinnovabili
come le acque potabili.
La terra cambia colore 
in ogni stagione, 
sembra scolpita dalla natura
come magia pura.

Classe 2̂Classe 2̂ A - Sec. Castelvetere sul Calore

Classe ÎA Sec. Volturara

Quest’anno, la nostra classe, si è impegnata ad ap-
profondire le varie cause che stanno distruggendo 
la nostra società. Al giorno d’oggi sono numerosi 
i problemi che ci preoccupano, uno di questi è 
l’inquinamento dovuto ai combustibili fossili, 
un’alternativa a questi fattori inquinanti sono le 
energie rinnovabili. Le fonti rinnovabili sono 
eneenergie alternative prodotte attraverso acqua, 
vento, sole, biomasse e geotermia. Esse sono illi-
mitate ma intermittenti. Anche il riscaldamento 
globale preoccupa l’ambiente, infatti, esso è la 
causa dello scioglimento dei ghiacciai, l’estinzi-
one di diverse specie di animali, l’innalzamento 
del mare, le piogge acide che possono provocare 
danni all’ambiente e all’uomo. Non sono solo 
questi i mali che preoccupano la nostra società, 
ma anche la guerra che esiste da sempre, oggi, 
però, sta cambiando forma. In Ucraina, dallo 
scorso anno, si sta vivendo una situazione disa-
strosa che sta causando molte vittime e distrug-
gendo intere città per la sete di potere da parte  

della Russia. Le armi sono una delle tante forme 
di violenza, essa, infatti, si 
manifestamanifesta sempre verso i più deboli soprattutto le 
donne. Le donne, ancora oggi, chiedono dei diritti 
perché non tutte possono studiare, lavorare, avere 
del denaro, dire ciò che pensano senza essere osta-
colate. Oggi possiamo contribuire a liberarle attra-
verso organizzazioni aiutandole a costruire 
un’armatura che dia loro il coraggio che meritano: 
essere rispettate sempre. Come dice Kofi Annan: 
‘’La violenza contro le donne è una delle più ver-
gognose violazioni dei diritti umani.’’ Ma i diritti 
umani si violano anche quando si discrimina qual-
cuno per l’apparenza, infatti, la differenza di cia-
scuno non sta nel colore della pelle, nella prove-
nienza o nella religione, ma da ciò che siamo 
vero. In conclusione, vorremmo costruire una so-
cietà che rispetti l’ambiente e l’intera umanità per 
lasciare un Mondo migliore alle persone che ver-
ranno dopo di noi.

MONDO DOVE VAI?

Classe IIÎ A Sec. Castelvetere

Giovedì 13 aprile2023, dopo tre anni, siamo 
andati in gita e abbiamo trascorso una piacevole 
giornata tutti insieme a Caserta Vecchia e alla 
Reggia di Caserta.
DopoDopo più di un’ora di viaggio, finalmente siamo 
arrivati a Caserta Vecchia, dove abbiamo osserva-
to i resti di un castello con la Torre dei Falchi e la 
chiesa di San Michele Arcangelo. Dopo una 
pausa, che abbiamo trascorso mangiando in un ri-
storante molto carino, siamo partiti di nuovo per 
arrivare alla Reggia di Caserta.
Abbiamo fatto prima un giro nei giardini spetta-
colari, dove abbiamo visto molte bellissime fon-
tane e infine la cascata. Poi, abbiamo continuato 
la nostra gita entrando nella Reggia; era enorme e 
siamo riusciti a visitare circa trenta sale tra le 
stanze del re e della regina, la Cappella Palatina e 
la Sala del Trono.
Questa gita è stata un’esperienza davvero fanta-
stica e ci siamo divertiti molto.

Una giornata indimenticabile...

Classi IÎA e B Sec. Montemarano



Dopo tre anni di stop, a causa della pandemia, final-
mente siamo ritornati in gita insieme ai compagni di 
Montemarano e Castelvetere. 
I giorni prima della partenza eravamo tutti emozio-
nati e non vedevamo l’ora che arrivasse il “grande 
giorno”.
Siamo partiti, direzione Caserta Vecchia, piccolo 
borgo con testimonianze storiche conservate nel 
tempo. Appena arrivati, abbiamo subito provato una 
sensazione di gioia e di libertà nell’ ammirare il pa-
norama, accarezzati dal vento primaverile.
Nel pomeriggio, dopo aver pranzato tutti insieme, ci 
siamo ritrovati di fronte all’ “immensità” della mae-
stosa Reggia di Caserta, residenza reale costruita su 
commissione di Carlo di Borbone e progettata da 
Luigi Vanvitelli. Attraverso il grande scalone reale, 
abbiamo avuto accesso ad alcune delle tantissime 
stanze ricche e sfarzose.
Ma la grandezza non finiva qui: lo spettacolo del 
giardino con in fondo la cascata ci dava la sensazio-
ne di essere minuscoli.
Considerazioni della giornata? Bellissima esperien-
za per tutti, da ripetere appena è possibile, sia per ciò 
che abbiamo visitato, sia perché abbiamo condiviso 
con compagni e professori una giornata ricca di ap-
prendimento e socializzazione. Gioia e spensieratezza  
 

ci hanno accompagnato per l’intera giornata, ma soprat-
tutto nel pullman dove abbiamo cantato a squarciagola e 
siamo stati più uniti del solito.

13 Aprile 2023...Finalmente si riparte!

“Montemarano nel segno del Carnevale”
Quest’anno, dopo una lunga assenza durata due 
anni a causa delle restrizioni Covid-19, abbiamo 
potuto finalmente festeggiare la tradizionale festa 
di Carnevale.
La manifestazione si è svolta nei giorni: 19, 20 e 
21 febbraio. 
TTutti i cittadini si sono impegnati per organizzare 
gruppi mascherati con splendidi costumi, realiz-
zando idee molto originali. 

È stato un bagno di allegria, di folla e di masche-
re, le strade si sono animate, piccoli e adulti si 
sono travestiti e hanno ballato al ritmo incalzante 
della tarantella.
La festa come da tradizione ha avuto inizio la do-
menica mattina con la sfilata degli alunni del 
plesso scolastico di Montemarano.Divertimento 
e gioia hanno riempito i nostri cuori, un’allegria 
incontenibile ha accompagnato i preparativi.
La sfilata ha avuto come tema i dodici segni 
dello Zodiaco, la nostra classe ha rappresentato 
il segno del Cancro.
LeLe mamme si sono attivate da subito per procu-
rarci i vestiti in tempo, l’attesa è stata bellissima. 
La mattina della domenica noi alunni eravamo 
tutti presenti e pronti per sfilare e ballare per le 
vie principali del paese. C’erano tantissime per-
sone venute a guardarci e a godersi lo spettaco-
lo…Noi invece ci siamo divertiti un mondo!
Evviva il Carnevale!  Evviva il Carnevale di 
Montemarano!

Classe ÎA Sec. Montemarano

Il 20 aprile noi alunni delle classi terze della scuola pri-
maria dell’Istituto Comprensivo A. Di Meo di Volturara 
abbiamo fatto un viaggio d’ istruzione al Dino-Park di 
Capaccio per vedere i dinosauri e all’Oasi Vivinatura di 
Eboli per ammirare le bellezze naturali. Al Dino-Park 
abbiamo letto e commentato durante il percorso tante 
notizie sui dinosauri, alcune cose le conoscevamo già 
perchéperché studiate a scuola in storia. Abbiamo visto: lo pte-
rosauro, il triceratopo, il plesiosauro, il tirannosauro.

Una giornata al Dino-Park e 
all’Oasi Vivinatura

Siamo rimasti affascinati nel vederli da vicino con le loro 
gigantesche dimensioni. Quello che ci ha particolarmen-
te colpito è stato il tirannosauro, il più temuto predatore 
mai comparso sulla Terra. Era un gigantesco dinosauro 
alto circa 6 metri e lungo 12 metri. Aveva una bocca 
enorme con più di 50 denti taglienti e ricurvi che serviva-
no per dilaniare la preda. Abbiamo letto anche che cam
minava lentamente e si dondolava sulle zampe, come le 
oche. Abbiamo poi visto l’uomo di Neanderthal, un omi-
nide molto simile all’ Homo Sapiens, vissuto nel periodo 
Paleolitico in Europa, Italia e Asia Occidentale. Il nome 
deriva dal luogo dove furono ritrovati i primi resti fossili: 
una grotta nella valle del Neander in Germania. Abbia-
mo letto che visse quasi con l’Homo Sapiens, ma scom
parve in breve tempo. Visse in gruppo in caverne o 
grotte, era nomade ed abile cacciatore, perciò, costruiva 
arnesi per catturare le prede.Alle ore tredici circa siamo 
andati a pranzo al Symposium, un ristorante molto 
carino al quale si accedeva tramite una passerella e dal 
quale si vedevano le colonne dei templi di Paestum. Nel 
pomeriggio siamo andati a visitare l’Oasi Vivinatura e, 
dopodopo aver fatto un lungo percorso e ascoltato le spiega-
zioni della guida, ci siamo divertiti tanto perché abbiamo 
fatto tanti   balli e giochi divertenti, ma la cosa più bella è 
stata imparare qualche segreto sulla natura: rispettare 
l’ambiente, ascoltare i suoni del bosco, proteggere fiori e 
piante. Infine, abbiamo interrato i semi di alcuni fiori che 
abbiamo portato con noi a casa e che tuttora curiamo. 
Nel tardo pomeriggio si è concluso il nostro viaggio e 
siamo ritornati a casa, stanchi ma felici.

Classe IIÎ A - Primaria Montemarano

Noi bambini delle classi 3 A e 3 B primaria di Voltu-
rara durante il corso di quest’anno scolastico abbia-
mo deciso di iscriverci al FAI (Fondo ambiente 
Italia) e partecipare al progetto “Paesaggio? Una 
scuola. A scuola nel paesaggio, a scuola di paesag-
gio".  Abbiamo così partecipato al concorso “Paesag-
gio in movimento" che invitava le scuole a scegliere 
un paesaggio, indagare com'era in passato e com'è 
oggi, per pensare ad un suo sviluppo futuro in chiave 
sostenibile. Noi bambini così supportati dalle docenti 
del team abbiamo scelto un luogo di Volturara Irpina 
che non fosse conosciuto a tutti e iniziato le ricerche. 
Alla fine il luogo prescelto è stato “La barca di Salva-
tore”, così è chiamata un’abitazione costruita a forma 
di nave nella Piana di Volturara, verso gli anni 50. Il 
signor Salvatore Volpe ha combattuto la 1° guerra 
mondiale prestando servizio nella Marina Militare, 
su un incrociatore chiamato Montecuccoli. Tornato a 
Volturara ha costruito la sua abitazione come una 
nave. Insieme alla casa ha edificato una cappella, un 
campanile e una lapide commemorativa. Per questo 
quelquel luogo più che la “Barca di Salvatore" è un vero 
e proprio sacrario e fino agli anni ‘70 il 24 maggio si 
celebrava la messa a cui partecipavano le scolaresche 
e le autorità del paese. Purtroppo il terremoto del 
1980 ha distrutto buona parte della costruzione e nel 
ricostruirla si è perso molto del progetto iniziale. Il 14 
marzo noi bambini, insieme ai docenti ci sono recati 
sulsul luogo, purtroppo quello che abbiamo trovato 
sono stati solo dei ruderi abbandonati a sé stessi e di-
menticati da tutti. Solo le vecchie generazioni del 
paese conoscono l'esistenza di questa struttura. Noi 
bambini così attraverso i racconti di nonni, genitori 
siamo risaliti alle origini e siamo dispiaciuti delle 
condizioni in cui lo abbiamo trovato. Noi vorremmo 
che la barca potesse ritornare ad essere riaperta e rivi-
vere il suo splendore. Abbiamo, così, dato sfogo alla 
nostra immaginazione e creatività.

Paesaggio in movimento

Per noi all'interno della barca si potrebbero creare 
tanti laboratori dove i bambini potranno realizzare 
dei giochi con materiale da riciclo. Inoltre, ci sarà un 
ristorante che cucinerà tanti buoni prodotti locali 
all'insegna della sostenibilità e ci saranno dei conte-
nitori per la raccolta differenziata. All’esterno, 
invece, saranno posizionati dei gazebi con tavoli per 
mangiaremangiare e giochi di società per chi non può svolgere 
attività sportive. Inoltre attorno alla casa il giardino 
sarà abbellito e ci sarà un lungo ponte con una piscina 
e un lungo scivolo che parte dalla terrazzina della 
barca. Sarà una casa dedicata all'amore, alla pace con 
segni e simboli che richiamano queste tematiche. 
Vorremmo che questo luogo pieno di rovi e piante 
spinosespinose diventasse un luogo di pace dove tutti si di-
vertissero e per un poco dimenticassero le preoccu-
pazioni di tutti i giorni. 

Premio Nazionale FAI

Classi IIÎA e B- Primaria Volturara

Classe IÎ A - Sec. Volturara

L’attesa è finita: il 20 aprile 2023, di buon mattino, si 
parte! Direzione Puglia per conoscere ed esplorare un 
nuovo territorio, che grazie ai suoi monumenti e le sue 
bellezze naturali, è riuscito, in solo due giorni, ad affasci-
narci. Le sensazioni e le emozioni che questo viaggio di 
istruzione ci ha regalato sono state molteplici e piacevoli. 
Siamo partiti con dei bagagli leggeri, un paio di vestiti ed 
eeffetti personali, con gli occhi assonnati e pieni di incer-
tezze, ma al ritorno ci siamo resi conto che i nostri bagagli 
pesavano di più, perché siamo tornati, non solo con orec-
chiette e taralli pugliesi, ma con conoscenze che prima 
non avevamo. Stavolta le nostre facce, seppur assonnate 
e stanche per il viaggio, erano diverse, più luminose ed 
esprimevano serenità ed euforia. Questo viaggio ci ha 
permesso di uscire dal nostro “nido familiare”: stare lon-
tani dalle nostre famiglie è stata una specie di sfida, per 
sperimentare il nostro senso di responsabilità. I due giorni 
in Puglia sono stati un viaggio compiuto attraverso noi 
stessi che ci ha aiutato a conoscere nuovi aspetti dei nostri 
compagni e professori, che con solo sei ore scolastiche 
quotidiane non saremmo mai riusciti a scoprire. Questa è 
la scuola che ci piace e che auguriamo a tutti di "frequen-
tare": crescere e vivere la vita attraverso esperienze signi-
ficative come quella che abbiamo vissuto noi.

La scuola che ci piace 
e ci aiuta a crescere! 

Classe IIÎA Sec. Volturara



Classi IÎ A e B Primaria Volturara 

LA CONTINUITA’ e l’OPEN DAY nell’ I. C. “A. Di Meo”
La Scuola dell’Infanzia tra 

“L’Albero dei Piccoli” e Scuola Primaria 

IlIl progetto continuità ha lo scopo di sostenere e ac-
compagnare gli alunni nel delicato passaggio dalla 
Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria e da questa 
alla Scuola Secondaria; in quest’ottica si inserisce 
anche l’Open day per i bambini de “L’albero dei Pic-
coli”.
In linea con il P.O.T.F. del nostro istituto si va a co-
struire un ambiente sereno, inclusivo utile per iniziare 
la futura esperienza scolastica.
L’argomento del progetto continuità che ha coinvolto 
le classi ponte del nostro I.C. è stato la favola di Pi-
nocchio di Collodi.

I nostri bambini di 5 anni con la visita alla Scuola 
Primaria, hanno conosciuto i nuovi ambienti, vissuto 
momenti di cooperazione con gli alunni della prima 
primaria nell’ ascoltare e   nell’interagire con la mae-
stra dei “grandi” e nel colorare insieme le schede-di-
dascaliche che raccontavano del burattino Pinocchio 
che poi è diventato un bambino. 

L’entusiasmo è continuato nella nostra sezione dove 
gli alunni della prima primaria si sono ritrovati nella 
Scuola dell’Infanzia che avevano vissuto fino a qual-
che tempo fa. Solo il colore dei grembiuli denotava 
le classi di appartenenza. Il prodotto finale è stato un 
“libricino” fatto con i disegni colorati da tutti i bam-
bini e letto dai “più grandi” e una brochure-ricordo 
degli incontri fatti con Pinocchio che va scuola per 
diventare un “bravo bambino” mentre noi andiamo a 
scuola per diventare dei “BUONI CITTADINI”.

Sezione B Infanzia Volturara. 

Pancake Day - Scuola dell’Infanzia di Montemarano

È arrivata la Primavera, la stagione che piace molto 
ai bambini perché tutto intorno diffonde musica e 
colore.
Noi alunni della classe seconda sez. A e B abbiamo 
realizzato dei disegni, con diverse tecniche, per rap-
presentare paesaggi primaverili evidenziando questo 
piacevole momento di rinascita.

La nostra Primavera

Scuola dell’Infanzia Castelvetere

Classe V̂ A Primaria Volturara


